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DESO Indicazioni sull'oggetto Il Beato Franceschino da Ravenna è ritratto di scorcio con 
un libro chiuso nella mano sinistra.
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NSC Notizie storico-critiche

Il Beato Franceschino da Ravenna apparteneva alla nobile 
casata estinta de' Sassoli. Figura umile e riservata per la 
cui agiografia si rinvia alle "Sagre Memorie di Ravenna 
Antica" di Girolamo Fabri (1664, pp. 302-303); questi 
indica come sua data di nascita il 1334, altri biografi 
indicano invece il 1304. Il dipinto è attribuito da Viroli a 
Giovanni Battista Barbiani che, educato dal padre 
Giovanni ai modelli tardomanieristici bolognesi, non ne 
ripete tuttavia le gesta. L'attività di questo artista è 
riemersa a seguito di indagini sulle pale d'altare nel 
territorio ravennate; circa l'attribuzione pare non vi 
possano essere dubbi tanto sono scontate le sue 
composizioni e siglati i suoi personaggi. Circa la data di 
morte dell'artista, Franco Ricci (1992, p. 152) fa presente 
che sia l'Enciclopedia Italiana che il Dizionario biografico 
degli Italiani indicano il 1650, mentre Fiandrini (1794), 
indica un'opera dipinta da G.B Barbiani nel 1656 nella 
nuova cappella della B.V. del Sudore nel Duomo. Ancora 
l'abate fidentino Pietro Zani (1820) lo indica attivo al 1658: 
nessuno purtroppo rivela le proprie fonti. Il dipinto è stato 
certamente ritagliato, come si evince dalla testa dell'abate, 
che "tocca" la parte superiore della cornice: il venerabile, 
che sembra implorare Iddio, emerge da un monotono 
fondo scuro che ne evidenzia il rigore e la staticità.
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